
 
 

All’Albo dell’Istituto  

All’Amministrazione Trasparente  

Agli Atti d’Ufficio  

Al sito istituzionale  

Loro Sedi  

DETERMINA DIRIGENZIALE 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

 

PRESO ATTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 

acquisto di lavori, servizi e forniture; 

 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

 

VISTO il Programma Annuale 2021 approvato con delibera N 5 del 29/01/2021; 
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VISTA la delibera n. 7 del 29/01/2021 del Consiglio di Istituto con la quale ha elevato il limite di 

spesa con affidamento diretto da parte del Dirigente Scolastico fino a € 40.000,00; 

 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato dal  

D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo); 

 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti 

ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento 

diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 

parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, 

ove richiesti»; 

 

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»; 

 

VISTO l’art. 36, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «L'ANAC con proprie linee 

guida […] stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 

qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la 

formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono 

anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle 

verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione 

degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte 

anomale […]»; 

 

VISTE le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta 

dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei 

listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 

praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o 

più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 

concorrenza»; 

 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 

attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
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legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 

universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie 

fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e 

le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 

indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A 

decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini 

della distribuzione delle risorse per il funzionamento»; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle 

Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche 

in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 

spesa»; 

 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di 

adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di 

avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 

responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato 

con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello 

apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 

RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche 

alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il 
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RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del 

procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato»; 

 

RITENUTO che il prof. Alessandro Carè, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento 

giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») 12 

novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni 

dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 

attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

 

CONSIDERATE le finalità dell’utilizzo delle risorse tese a supportare le istituzioni scolastiche nella 

gestione della situazione emergenziale e nello sviluppo di attività volte a potenziare l'offerta 

formativa extracurricolare, il recupero delle competenze di base, il consolidamento delle discipline, 

la promozione di attività per il recupero della socialità, della proattività, della vita di gruppo delle 

studentesse e degli studenti nel periodo estivo e fino alla data di inizio dell'anno scolastico 

2021/2022, come esplicitato nella nota 643/2021 che introduce il cd. “Piano Scuola Estate 2021” 

fornendo indicazioni di massima che possono essere modulate in fase attuativa valorizzando le 

peculiarità del contesto in cui operano le Istituzioni autonome. 

 

ATTESO CHE le scuole possono acquistare beni o servizi strumentali alla realizzazione degli 

interventi che intendono attivare tra cui beni di consumo (es. carta, cancelleria, giornali, riviste, 

materiale informatico, accessori per attività sportive e ricreative); altre tipologie di beni (es. 

attrezzature scientifiche, strumenti musicali, materiale bibliografico); affidamento di servizi di 

diversa natura (es. servizi consulenziali o professionali per tematiche legate all’assistenza tecnica, 

informatica, psicologica, servizi di progettazione e allestimento delle aree esterne per la 

realizzazione delle attività) 

 

VISTA la nota MIUR prot. n. 11658 del 14 maggio 2021 di assegnazione delle risorse finanziarie per 

le attività inerenti all’art. 31 comma 6 del D.L. 41/2021 (cd. “Decreto Sostegni”) di € 15.300,00;  

VISTA la delibera del Collegio dei docenti n. 11 del 20/05/2021 in merito ai percorsi diversificati 

per gli ordini di scuola  e alla progettazione di ambienti e di attività per il Piano Estate 2021.   

 

VISTA la delibera del Collegio dei docenti n. 12 del 25/05/2021 con l’allegata tabella di 

pianificazione delle attività del Piano Estate;  
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VISTA la delibera n. 18 del Consiglio di Istituto del 29/06/2021 di assunzione in bilancio delle 

somme assegnate per la realizzazione del Progetto;  

 

CONSIDERATO che le scuole utilizzano le risorse per liquidare compensi accessori al personale 

scolastico (sia docenti che personale ATA) eventualmente coinvolto nella progettazione e 

realizzazione delle iniziative e che ai sensi dell’art. 22, comma 4, lett. c) del CCNL 2016-2018 del 

comparto Istruzione e ricerca, i criteri per l’attribuzione di compensi accessori al personale 

docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai progetti nazionali e 

comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale, devono essere oggetto 

di contrattazione integrativa a livello di istituzione scolastica. La retribuzione da corrispondere 

sarà definita in funzione della specifica tipologia di iniziativa attivata utilizzando i parametri 

definiti dai CCNL  

 

CONSIDERATO che nel caso di attività laboratoriali, si potrà prevedere una retribuzione del 

personale docente in relazione a quanto previsto per le “Attività aggiuntive di insegnamento” -art. 

88, comma 2-b-, per un importo orario pari a 35 euro. 

 

ATTESO CHE in merito ai criteri di individuazione del personale da coinvolgere, si rimette alla 

valutazione della singola scuola l’individuazione del personale ritenuto più idoneo, sulla base 

della tipologia delle iniziative che si intende attivare. 

 

VISTE le indicazioni fornite nel Quaderno n. 1 “Istruzioni di carattere generale relative 

all'applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016)” e nel Quaderno n. 3 “Istruzioni 

per l’affidamento di incarichi individuali”. 

 

VISTO il comma 6 del DL Sostegni in funzione del quale le istituzioni scolastiche ed educative 

statali potranno realizzare le diverse iniziative progettuali “[…] anche tramite il coinvolgimento, 

secondo principi di trasparenza e nel rispetto della normativa vigente, di enti del terzo settore e 

imprese sociali”. Le scuole potranno, pertanto, coinvolgere enti del terzo settore e imprese sociali, 

secondo principi di trasparenza e nel rispetto della normativa vigente (ad es., artt. 55-57 del D.Lgs. 

117/2017 – c.d. “Codice del Terzo Settore” e “Linee guida sul rapporto tra pubbliche 

amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”, adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021). 

 

CONSIDERATE le analisi di contesto allegate al RAV 2021 in merito a dotazione scolastica e ausili 

didattici, percentuali di alunni iscritti di nazionalità estera, del diagramma di richiesta devices. 

 

ATTESO CHE ogni singola scuola può individuare specifici criteri per l’avvio delle attività, tra cui, 

la previsione di una soglia minima di partecipanti, si ritiene di stabilire una soglia di 

partecipazione per ciascuna iniziativa non inferiore a 10-15 partecipanti. 

 

CONSIDERATI gli obbiettivi di processo del RAV e della loro declinazione e in particolare gli 

obbiettivo 1, 2 e 5 (Offerta formativa paritaria ma differenziata,sulla base delle esigenze dei 

singoli,quindi possibilità di individualizzare e personalizzare i percorsi, " Intensificazione delle 

attività laboratoriali nei tre ordini di scuola:laboratori operativi, creativi con metodologie 

didattiche innovative; Elaborazione ed attuazione di progetti che promuovano l'inclusivita') 
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CONSIDERATO che le somme destinate all’Istitutzione Scolastica sono state accertate in conto 

competenza, nell’Aggregato “03 Finanziamento dallo Stato”, Voce “06 Altri Finanziamenti 

vincolati dallo Stato”, sotto-voce “Risorse ex art. 31, comma 6, D.L. 41/2021”; 

 

 

DETERMINA 

 

di individuare docenti interni con specifiche competenze tecnico-matematiche per lo svolgimento 

delle attività previste dal Progetto “Socialità e competenze digitali” per un totale di 27 ore 

distribuite in egual misura nei tre plessi Secondaria di I Grado di Squillace CC, Squillace Lido e 

Stalettì. Il personale sarà individuato in sede collegiale da parte del Collegio dei docenti. In caso di 

mancata unanimità si procederà con la nomina mediante avviso interno. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Alessandro Care’ 
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